
VOLANTINO PER AMM.NI CONDOMINIALI 

 

Gentile amministratore, 

ecco alcune note sulla VALUTAZIONE DI STABILITA’ DEGLI 

ALBERI, che potrà all’occorrenza girare anche ai condomini, perché siano 

consapevoli degli obiettivi di questo tipo di indagine e della sua importanza 

per la cura e gestione razionale del verde in ambito urbano. 

Il metodo mira a valorizzare i benefici che si ottengono dagli alberi e 

quindi, con un approccio di tipo medico, ad elaborare un processo 

diagnostico finalizzato ad individuare gli interventi più appropriati di cura. 

Si analizza quindi l’albero individuando l’entità di eventuali anomalie 

presenti al momento dell’indagine e valutando non solo le caratteristiche 

che ne assicurano la stabilità, ma anche l’ambito in cui vegeta, con il 

livello di rischio connesso a un eventuale cedimento, connesso alla 

vulnerabilità del sito. 

Essendo gli alberi organismi viventi, che si modificano continuamente nel 

tempo e possono essere anche soggetti a eventi eccezionali, risulta 

impossibile poter prevedere con certezza matematica il cedimento di un 

soggetto o di sue porzioni. E’ possibile, tuttavia, attraverso protocolli 

specifici, pervenire all’individuazione degli interventi più idonei, finalizzati al mantenimento e al miglioramento delle 

sue condizioni, ovviamente ove questo sia possibile. Per questo il valutatore di stabilità è assimilabile, più che 

all’ingegnere, al medico o al veterinario, dal quale si va non per essere “messi in sicurezza”, noi o i nostri animali, ma 

per essere curati nel migliore dei modi possibile. 

Di conseguenza, come in medicina, esistono livelli di indagine diagnostica via via più approfonditi, che consentono di 

accertare con approssimazione crescente (e anche, purtroppo, con tempi e –di conseguenza- costi crescenti) le reali 

condizioni della pianta. La scelta dell’uno o dell’altro è evidentemente in relazione con il livello di rischio percepito dal 

committente, che rimane sempre il gestore del bene
1
. Si deve infatti tenere presente che è diversa l’attenzione con cui è 

corretto valutare un alberello in un bosco, magari poco trafficato, per il quale la possibilità che in caso di schianto 

colpisca qualcuno o faccia danni è risibile, e valutare un grosso albero, magari senescente, all’interno di un’area 

trafficata come un condominio, un’area giochi o una scuola. Quest’ultimo meriterà, evidentemente, un approfondimento 

maggiore, perché il livello di rischio accettabile deve essere certamente più basso.  

Volendo schematizzare, i livelli di indagine, dal più semplice al più complesso, possono essere ricondotti a tre: 

1. Valutazione visiva speditiva: mirante alla sola individuazione di difetti gravi e di segni evidenti di immediato peri-

colo, tali da giustificare un abbattimento urgente (presenza di fenditure sul terreno, segni di scollamento del palco 

radicale, presenza di branche o rami fratturati in quota, lesioni visibili del legno). Tale valutazione rapida ha un livello 

di approssimazione ed una validità temporale limitata ed è assimilabile a un intervento medico di pronto soccorso. 

2. Analisi visiva ordinaria: questo secondo livello di approfondimento è assimilabile alla visita del medico di base. In 

questo caso si ricercano, si descrivono e si valutano secondo protocolli specifici, talvolta integrati, sintomi, danni o 

anomalie per individuare su ogni albero i punti critici che abbiano ripercussioni dirette o indirette sulla stabilità di 

colletto/radici, tronco/castello e rami/chioma. Si redige quindi una scheda e si attribuisce alla fine una classe di stabilità 

(diagnosi) con relative prescrizioni (ricetta). Tale procedura, che comprende l’utilizzo di strumenti ordinari (martello di 

gomma, zappino per piccoli scavi, asta metallica per una prima verifica delle cavità), ha una validità temporale variabile 

secondo la classe attribuita alla pianta. 

E’ tuttavia possibile, dopo l’esecuzione di questa analisi, che la diagnosi resti incerta. E questo per qualche difetto non 

facilmente quantificabile o per semplice sospetto. In tal caso, come in medicina, sarà possibile, previo accordo con il 

committente, procedere a indagini strumentali se si intende “sciogliere la prognosi”.  

3. Analisi avanzata con approfondimenti strumentali: il terzo livello corrisponde logicamente alle analisi di 

laboratorio e alle visite mediche specialistiche. In questo caso si può ricorrere a: 

- valutazione generale dell’apparato radicale dopo scopertura tramite air-spade; 

- valutazione delle condizioni interne del legno in un punto critico tramite resistografo o succhiello di Pressler; 

- valutazione delle condizioni interne del legno in una sezione critica tramite tomografo sonico e/o elettrico; 

- valutazione della propensione al ribaltamento della zolla e alla frattura del legno tramite prova di trazione statica; 

- valutazione della propensione al ribaltamento della zolla tramite prova di trazione dinamica; 

- test di laboratorio per la identificazione di specie fungine agenti di carie e/o marciumi. 

I risultati dei test diagnostici consentono, alla fine del procedimento, di valutare lo stato complessivo dell’albero e di 

stabilire, qualora sia possibile recuperare il soggetto, i più appropriati metodi di cura (potatura, consolidamento, 

trattamenti ecc.) all’interno di un piano di gestione del rischio concordato tra tecnico e committenza.  

                                       
1 A complicare tuttavia le cose, nelle aree con particolari vincoli paesaggistici, c’è anche la valutazione del pericolo e la percezione del 

rischio che hanno gli uffici preposti alla tutela del vincolo. 


